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PALAllO CHIGI E QUIRINALE / Siamo dentro una fase costituente di fatto: va stabilizzato ciò che ha fatto Mattarella

NON GIOCATE CON LA CARTA ESTREMA DRAGHI
Da questa sibucione si esce solo se i paniti tramo :ma soluzione complesska alprobleina cklgoamo
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ci sono più si dete rivedere meccaniona Itr fa n politiche coraggiose ci vogliono capitani conaggicsi.
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Questo giornale chiude in tipografia alle 21:15

di Roberio Napoletano

N
on giocate con la
carta estrema
Draghi. Che è l'u-

nica cosa che non ci pos-
siamo permettere. Perché
per fare politiche corag-
giose ci vogliono capitani
coraggiosi. Perché gli oc-
chi del mondo sull'Italia
sono tutti puntati su Dra-
ghi in quanto viene consi-
derato l'interprete del
nuovo modo di agire e di
comportarsi ai tempi del-
le grandi crisi finanziarie
prima e di quella globale
oggi. Questo vale per
l'Europa come per l'Italia.
La lettera al Financial Ti-
mes a doppia firma con
Emanuel Macron è solo
l'ultimo esempio di que-
sta leadership di idee e di
azioni percorribili. Così
come lo è la richiesta da
parte di Putin di un ruolo
italiano nei negoziati tra
Russia e Nato e nella, nor-
ma lizzazione dei rapporti
con l'Unione europea.
Draghi rappresenta la

prova più alta della capa-
cità di rendere concreto
un nuovo modo di ap-
procciarsi e diventa, per
questo, la carta estrema
del Paese. Perché se si sce-
glie una nuova tecnica di
gara, una cosa è se vince
chi vinceva già prima
un'altra è se vince chi per-
deva sempre. Perché in
quest'ultimo caso, che è
quello dell'Italia, allora è
subito evidente a. tutti che
a fare la differenza è la
nuova tecnica. Questo è il

modello al quale guarda il
mondo per vedere se fun-
ziona. A prescindere dal
capitale di reputazione di
chi ha salvato l'euro,
esprime la leadership po-
litica europea, ed è tra le
persone più ascoltate nel
mondo. E abbastanza ri-
dicolo che tutto il Paese
non sia orgoglioso di que-
sta situazione e, soprat-
tutto, che i capi partito
passino il tempo a rosica-
re.
Non si facciano illusio-

ni perché da questa situa-
zione si esce solo se loro
trovano una soluzione
complessiva al problema
del governo e della Presi-
denza della Repubblica.
Questo tipo di problemi
non si si risolve con lo
spezzatino. Paradossal-
mente siamo dentro una
fase costituente di fatto.
Bisogna ridiscutere il si-
stema politico italiano
che non funziona più per-
ché mancano i perni su
cui era stato costruito che
erano i partiti.
Quel sistema esprime-

va la Repubblica dei parti-
ti. Nel momento in cui i
partiti non ci sono più si
deve rivedere il meccani-
smo. Non c'era scritto in
Costituzione che il siste-
ma era fondato sui parti-
ti, ma così era e così è.
Tutti su questo erano
d'accordo. Non è un caso
che alla Presidenza della
Repubblica non ci si can-
dida perché la candidatu-

ra spetta a uno o a più
partiti. Ora che i vecchi
partiti non ci sono più, il
punto di domanda è: co-
me si fa un Presidente
della Repubblica che sia
garante in Italia e nel
mondo di un Paese diver-
so e come si fa un Presi-
dente del Consiglio di le-
gislatura? Bisogna stabi-
lizzare quello che ha fatto
Mattarella prendendo in
mano una situazione che
i partiti non riuscivano
ad affrontare. I partiti og-
gi come un anno fa sono
nelle stesse condizioni.
Che sono quelle di chi non
è in grado di produrre un
discorso sul sistema,

segue a pagina lN
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NON GIOCAI E
CON LA CARTA

ES
DRAGHI

Segue thál. ¡.iánne

I
l vero problema non è il nome del
capo del governo, ma quello dei
capi di partito che non fanno an-

dare avanti il capo di governo e, quin-
di, ci vuole il domatore dei leoni con la
frusta. Invece si deve tornare a una si-
tuazione normale in cui per governa-
re e fare le cose non c'è più bisogno dei
domatori perché i partiti stessi hanno
capito quale è il loro ruolo e comincia-
no a collaborare e a costruire insieme.
Altrimenti anche se Draghi rimanes-
se a Palazzo Chigi qualche mese o
qualche anno in più fallirebbe ugua-
le.
La denuncia del superbonus al

110% su tutto è in questo senso emble-
matica. Accetto una cosa che non an-
dava fatta così perché la volevano i
partiti. Una volta pazienza, ma se cia-
scuno continua a volere la sua cavola-
ta, quanto vuoi che regga anche Dra-
ghi? I partiti si offendono perché glie-
lo ha detto in faccia, ma piuttosto che
offendersi farebbero bene a riflettere
su quanta ragione ha e su quanto sia
importante per il Paese cambiare l'ap-
proccio della bandierina per imbocca-
re la strada delle riforme e della riuni-
ficazione delle due Italie con gli inve-
stimenti pubblici e privati.
Questo modo di fare dei partiti sca-

tena nella società blocchi impropri di
informazione e di lobbismo che pun-
tano alla devastazione e alla dere-
sponsabilizzazione perché queste so-
no le acque nelle quali sguazzano e
prosperano questi signori. Rubano il
futuro ai nostri giovani per arricchire
il loro presente fatto di piccolo cabo-
taggio. La verità è che siamo alla rivo-
luzione di Keynes del '29 che si ripete.
Siamo alla sua metafora di scavare le
buche per dare un lavoro a chi dovrà
andare a riempirle, ma che oggi si-
gnifica fare piani trentennali di inve-
stimenti produttivi e di ricerca e, in
Italia, farli, non annunciarli, parten-
do dal Mezzogiorno. Il principio di og-
gi è la rivoluzione del mondo che se-
gna l'uscita dal monetarismo degli
anni Ottanta e Novanta e dal patto di
stabilita europeo che ha fallito perché
si è rivelato stupido e perché ora ser-
vono riforme e investimenti. Perché

dalla crisi globale si esce con la cresci-
ta sana, non con l'austerità.
Se si acquisiscono queste consape-

volezze avremo il Presidente della Re-
pubblica e il Presidente del Consiglio
che gli italiani meritano, ma soprat-
tutto i partiti avranno capito che è
cambiato il gioco. Si tratta di fare oggi
quello che fece Papa Giovanni XXIII
per il Concilio. Disse: non vogliamo
cambiare la teologia della chiesa, ma
dobbiamo aggiornarla. Come allora
tutto il mondo imparò questa parola
italiana. "aggiornamento", oggi in
economia c'è la concreta possibilità
che tutto il mondo parlerà il linguag-
gio di Draghi. Siccome i tempi sono
cambiati si può esprimere anche in in-
glese, ma il pensiero è italiano. Buon
Natale a tutti.
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